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Stefano A.M. tracciato sulla pi-
sta Due Baite Slalom: primo can-
celletto alle 10. A seguire un gi-
gante per i SuperBaby, mentre 
per tutti le premiazioni si ter-
ranno dopo la gara al Rifugio 
Campell.

 Appuntamento infrasettima-
nale invece per i Children con-
vocati lunedì al Monte Pora dallo 
Sc Selvino Toni Morandi per un 
gigante valido quale seconda 
prova di circuito che assegnerà 
i Trofei Cugini (Ragazzi) e Neve-
plast (Allievi). Cancelletto  alle 
10,30 sulla pista Cima Pora alla 
cui partenza si terranno le pre-
miazioni.
Ma. de Ni. 
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tire dalle 9,30 con una sprint per 
Giovani e Senior. una nordik 
sprint per U14 e U16, mentre i 
più piccolini si sfideranno in una 
mass start. Premiazioni alle 15 
a Corte Sant’Anna a Clusone.

 Passando allo sci alpino, dopo 
la buona riuscita all’Epifania 
della prima per i Children, i di-
scesisti orobici tornano a Lizzola 
dove lo Sc Orezzo chiamerà Baby 
(nati nel 2016 e 2017) e Cuccioli 
(2014 e 2015) per uno slalom va-
lido per il  Trofeo Mazzucchetti 

servato ai Children.
 Grande lavoro per gli uomini 

dello Sci Club 13 Clusone che 
grazie alle temperature gelide 
degli ultimi giorni sono riusciti 
a rimediare all’assenza di mate-
ria prima innevando la pista di 
casa «La Spessa-Beppe Barzasi» 
che potrà così ospitare l’opening 
della kermesse provinciale degli 
sci stretti dedicata a tutte le cate-
gorie. In palio il «Trofeo Beppe 
Barzasi – Città di Clusone» che 
verrà disputato in classico a par-

Provinciali Fisi
Domani  la prima tappa del 
circuito  di sci nordico e lo 
slalom per Baby e Cuccioli. 
Lunedì il gigante Children

  Domenica ricca per lo 
sci bergamasco con la partenza 
del circuito provinciale Fisi di 
fondo e di quello dedicato ai Pul-
cini per lo sci alpino, che vivrà 
anche una coda lunedì con la se-
conda prova del campionato ri-

Fondo, a Clusone il Trofeo Barzasi
Sci alpino in pista a Lizzola e al Pora

federico errante

 Zauchensee, una tappa 
con il naso all’insù. La variabile 
meteo, infatti, potrebbe diven-
tare ancor più un fattore sul 
tracciato austriaco. Dopo l’ab-
bassamento allo start del su-
perG della prima prova di di-
scesa, ieri è stata cancellata la 
seconda per maltempo dopo un 
inutile posticipo alle 12,30 de-
ciso peraltro già nelle prime ore 
della mattinata. 

Oggi la libera delle 11,30 (di-
retta su Raisport ed Eurosport) 
scatterà, come il test cronome-
trato di giovedì, dallo start del 
superG e quindi senza la parte 
più ripida. Sarà una sorta di 
«competizione-sprint» nella 
quale Sofia Goggia prenderà la 
mira per il primo successo sta-
gionale nella specialità. La pista 
del Kälberloch per la 33enne 
bergamasca è uno scrigno di ri-
cordi agrodolci. La prima im-
magine che riaffiora porta al 13 
gennaio 2024 con il pianto libe-
ratorio tra le braccia del suo 
skiman, l’albinese Barnaba 
«Babi» Greppi dopo il successo 
in discesa (su Venier e il tandem 
Puchner-Nicol Delago). Un 
timbro che arrivava dopo un 
superG da cancellare 24 ore 
prima (55a) e dopo un altro sno-
do della sua travagliata carrie-
ra. 

Perché era stato un tremen-
do volo nel 2022, sullo stesso 

Sofia Goggia, qui in prova nella discesa di Val d’Isère, cerca il primo acuto stagionale in libera pentaphoto 

Sci alpino. A Zauchensee (Austria) alle 11,30 la discesa sul tracciato ridotto  
Cancellata la 2a prova, Sofia insegue il successo in specialità. Domani superG

pendio, a far suonare il primo 
campanello d’allarme una setti-
mana prima del terribile infor-
tunio a Cortina  e della «folle» 
corsa verso le Olimpiadi di Pe-
chino. Un recupero clamoroso 
in 23 giorni che l’avrebbe porta-
ta all’argento nella gara regina 
della velocità. Stavolta, ben ol-
tre l’amarcord, c’è da «mettere 
insieme» una prestazione su 
cui aggiungere una tacca verso 
Milano-Cortina. 

Domani ci sarà spazio per il 
superG alle 12 (con le previsioni 
ancora da monitorare), oggi te-

sta a una giornata ben più pe-
sante di quanto raccontino i 
punti in palio. Perché rompere 
il ghiaccio stagionale in libera 
garantirebbe una corposa inie-
zione di autostima e di certezze 
a un mesetto dalla kermesse a 
cinque cerchi sull’Olympia del-
le Tofane. Per il weekend, in cui 
l’Italia può schierare nove atle-
te in discesa e dieci in superG, 
oltre a Goggia, sono state con-
vocate Sara Allemand, Vicky 
Bernardi, Elena Curtoni, Nadia 
Delago (la migliore azzurra, se-
sta, giovedì), Nicol Delago, Ro-

berta Melesi, Laura Pirovano, 
Sara Thaler e Asja Zenere.

 La classifica generale vede 
l’americana Mikaela Shiffrin al 
comando con 823 punti davanti 
all’elvetica Camille Rast con 
703, mentre quella di discesa 
premia Lindsey Vonn con 240 
sulla tedesca Emma Aicher con 
171, l’austriaca Cornelia Huet-
ter con 155 e Goggia con 142. 
Nella graduatoria di superG co-
manda la neozelandese Alice 
Robinson con 180 punti davanti 
a Goggia con 160.
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Skeleton
La bergamasca è 3ª nel mixed 
team in Cdm con Bagnis 
dietro Cina e Germania 
ed è seconda continentale

 Paradosso: Mattia Ga-
spari, nel tardo pomeriggio di ie-
ri, era un fidanzato felice di esse-
re stato «tradito». La «sua» Ales-
sandra Fumagalli, con cui da 
qualche anno condivide vita e 
sport (lo skeleton), si è messa al 
collo le prime due medaglie in-
ternazionali della sua «second li-
fe» sportiva. 

È capitato nella sfida mixed 
team (squadra mista) di Cdm a 
St. Moritz, in cui ad affiancare la 
27enne di Redona in forza al-
l’Esercito, è stato Amedeo Ba-
gnis, 26enne piemontese di Ca-
sale Monferrato, preferito dai se-
lezionatori sulla base delle prove 
individuali delle ore precedenti. 
La classifica finale ha detto pri-
ma piazza per l’equipaggio di 
Cina1 (2’26”19), seconda per 
Germania2 (2’26”35) e terza per 
gli azzurri, che chiudendo a 29 
centesimi di distacco si sono 
conquistati anche l’argento con-
tinentale, dal momento che sul 
budello di ghiaccio elvetico si as-
segnavano anche i titoli europei. 

Per Ale-Jet, il riscaldamento 
al più dolce dei pomeriggi da 
quando si è trasferita sul ghiaccio 
(fu medagliata in atletica leggera 
con la Bg 59 nel salto con l’asta) 
è coinciso con la prova indivi-
duale, che l’ha vista chiudere al 
13° posto (ottava europea al tra-
guardo) nella sfida dominata 
dalla belga Kim Meylemans. Per 
lei altri punti pesanti in ottica 
ranking iridato, dove alla vigilia 
dell’ultima prova di Altenberg, 
fra sei giorni, solo un terremoto 
la può scalzare dai primi venti 
posti che valgono il pass nazione 
in ottica di Milano-Cortina.
L. P. 
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Fumagalli e  Bagnis sul podio  fisi

Incognita meteo, libera sprint
Goggia cerca il primo ruggito

Fumagalli bis  
a St. Moritz
Argento 
e bronzo

Sci alpino
In Svizzera (10,30) la classica 
con in gara tutti i migliori. 
Filippo (pettorale 27) in lizza 
per un posto alle Olimpiadi

 È una Adelboden listata 
a lutto in commemorazione delle 
giovani vittime di Crans-Monta-
na, quella che questa mattina ac-
coglie la Coppa del Mondo di sci 
alpino. Cancellati tutti gli eventi 
di contorno, la due giorni del-
l’Oberland Bernese propone in-
fatti solo le gare: il gigante odier-
no e lo slalom di domattina.

 Partenza dunque con il gigante 
alle 10,30 (diretta Rai2 ed Euro-
sport, seconda manche alle 13,30) 
quando sulla mitica Chuenisbär-
gli, una delle piste monumento 
del circus e considerata con la 
Gran Risa dell’Alta Badia l’univer-
sità dei pali larghi, prenderà il 
cancelletto Lucas Pinheiro Braa-
then, il norvegese di bandiera 
brasiliana a caccia del primo suc-
cesso stagionale nella specialità. 
A seguire con il 3 lo svizzero Meil-
lard, poi con il 5 e il 6 gli austriaci 
Brennsteiner (pettorale rosso) e 
Schwarz. Con il 7 l’altro rossocro-
ciato Odermatt, insomma tutti 
subito in pista i vincitori di una 
stagione fin qui molto equilibrata 
con il solo Odermatt capace del 
bis a Soelden e a Beaver Creek.

 Per il primo azzurro bisognerà 
attendere il pettorale 10 di Alex 
Vinatzer, il migliore dei nostri: se-
condo a Beaver Creek e sempre 
nei dieci (tranne in Badia, 14°). 
Adelboden  potrebbe rappresen-
tare l’ultima chiamata per i sogni 
a cinque cerchi di Filippo Della 
Vite, il 24enne poliziotto di Pon-
teranica (oggi col pettorale 27) 
che al momento con il 15° posto 
della Val d’Isère (best stagionale) 
è il migliore dei nostri dopo  Vina-
tzer ma potrebbe essere convoca-
to nel quartetto olimpico solo per 
scelta tecnica. 

Infatti i criteri federali preve-
dono la certezza per chi è salito 
sul podio e priorità per top five e 
top ten, situazione che al mo-
mento premia il solo Vinatzer, 
mentre gli altri – saranno al can-
celletto pure De Aliprandini, 
Franzoni, Kastlunger e Talacci 
(tutti fuori dai 20 quest’anno) – 
si giocheranno le proprie carte 
proprio sulla Chuenisbärgli che 
ospita l’ultimo gigante prima del-
la «dead line» fissata dalla Fis per 
il 26 gennaio.
Mauro de Nicola
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Gigante 
Adelboden
Della Vite 
per i Giochi

www.bergamotv.it

canale 

15
Oggi
alle ore 17.00

Come ogni giovedì alle ore 22.30, in replica il sabato alle ore 17, torna l'appuntamento sportivo dedicato al Volley Bergamo 1991 con 
immagini e interviste della squadra rossoblù, impegnata nel campionato di serie A1 di pallavolo femminile. Ospiti in studio di questa puntata 
saranno Martina Armini libero del Volley Bergamo e Patrick Iannarelli giornalista del Corriere dello Sport. Conduce Elisa Cucchi.

Conduce
        Elisa Cucchi

KRIOPLANET


